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VERBALE DI DELIBERAZIONE N. 5  

DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Adunanza ordinaria di prima convocazione - seduta pubblica  
 

SVOLTA CON MODALITÀ DI COLLEGAMENTO TELEMATICO 
 

 

OGGETTO: ESAME ED APPROVAZIONE REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA 

DEL CANONE PATRIMONIALE DI OCCUPAZIONE DEL SUOLO 

PUBBLICO E DI ESPOSIZIONE PUBBLICITARIA E DEL CANONE 

MERCATALE  
 

 

L’anno duemilaventuno, addì diciannove del mese di Marzo alle ore 18:15, nella sede 

municipale. 

 

Previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalle vigenti leggi, vennero oggi convocati 

a seduta i componenti del Consiglio Comunale. 

 

All’appello risultano: 

 
  Presente Assente   Presente Assente 

1 GUERRA GIOV BATTISTA SI  5 GAZZAROLI ALBERTO SI  

2 CERESA ILARIO SI  6 MARMENTINI ANDREA SI  

3 OGNIBENI ROBERTA SI  7 VEZZONI MARIA SI  

4 BACCHETTI DANIELA SI  8 ZORZI ROBERTA SI  

 

 PRESENTI: 8  ASSENTI: 0  

 

Partecipa all’adunanza l’infrascritto Segretario Comunale Alberto dott. Lorenzi il quale 

provvede alla relazione del presente verbale. 

 

Essendo legale il numero degli intervenuti il Signor  Guerra Giov Battista  -  Sindaco  - 

assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopraindicato. 



 

OGGETTO: ESAME ED APPROVAZIONE REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA 

DEL CANONE PATRIMONIALE DI OCCUPAZIONE DEL SUOLO 

PUBBLICO E DI ESPOSIZIONE PUBBLICITARIA E DEL CANONE 

MERCATALE. 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Assunto con modalità telematica da remoto a distanza. Art. 73 del D.L. 17 marzo 2020, n. 18, 

convertito con modificazioni dalla L. 24 aprile 2020, n. 27, al comma 1 e art. 1 comma 6 lettera n 

bis del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 13 ottobre 2020 nel testo come modificato 

dall’art. 1 lett . d), punto 5 del DPCM 18 ottobre 2020. Art. 1 comma 9 lettera o) del DPCM 24 

ottobre 2020 G.U. Serie Generale 25 ottobre 2020 n. 265. “nell'ambito delle pubbliche 

amministrazioni le riunioni si svolgono in modalità a distanza, salvo la sussistenza di motivate 

ragioni”. Circolare protocollo numero 114553 adottata dal Capo di Dipartimento per gli Affari 

Interni e Territoriali del MIT del 27 ottobre 2020 ritiene applicabile anche alle sedute degli organi 

collegiali degli Enti locali la disposizione di cui all’articolo 1 lettera d) punto 5 del Dpcm 18 ottobre 

2020, facoltizzando in tal modo le sedute di Consiglio e Giunta in videoconferenza, anche se i 

rispettivi regolamenti di riferimento non lo prevedono. Norma prorogata dal DL Milleproroghe 

(183/2020, convertito in legge 21/2021) numero 10 dell’allegato 1 (da art.19) al 30 aprile 2021. 

Visto l'art. 1, comma 816, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 (legge di bilancio 2020) il quale 

reca la disciplina del nuovo canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione 

pubblicitaria e testualmente recita: 

“A decorrere dal 2021 il canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione 

pubblicitaria, ai fini di cui al presente comma e ai commi da 817 a 836, denominato «canone», è 

istituito dai comuni, dalle province e dalle città metropolitane, di seguito denominati «enti», e 

sostituisce: la tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche, il canone per l'occupazione di 

spazi ed aree pubbliche, l'imposta comunale sulla pubblicità e il diritto sulle pubbliche affissioni, il 

canone per l'installazione dei mezzi pubblicitari e il canone di cui all'articolo 27, commi 7 e 8, del 

codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, limitatamente alle strade di 

pertinenza dei comuni e delle province. Il canone è comunque comprensivo di qualunque canone 

ricognitorio o concessorio previsto da norme di legge e dai regolamenti comunali e provinciali, 

fatti salvi quelli connessi a prestazioni di servizi.”  

Richiamata la disciplina inerente il suddetto “canone”, contenuta nei commi da 816 a 836 del 

succitato art. 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160; 

Considerato che il suddetto “canone” sostituisce le seguenti entrate: la tassa per l'occupazione di 

spazi ed aree pubbliche, il canone per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche, l'imposta comunale 

sulla pubblicità e il diritto sulle pubbliche affissioni, il canone per l'installazione dei mezzi 

pubblicitari e il canone di cui all'articolo 27, commi 7 e 8, del codice della strada, di cui al decreto 

legislativo 30 aprile 1992, n. 285, limitatamente alle strade di pertinenza dei comuni e delle 

province. 

Visto l'art. 1, comma 821, della citata legge 27 dicembre 2019, n. 160 il quale testualmente 

recita: 

“Il canone è disciplinato dagli enti, con regolamento da adottare dal consiglio comunale o 

provinciale, ai sensi dell'articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 in cui devono 

essere indicati: a) le procedure per il rilascio delle concessioni per l'occupazione di suolo pubblico 

e delle autorizzazioni all'installazione degli impianti pubblicitari; b) l'individuazione delle tipologie 



di impianti pubblicitari autorizzabili e di quelli vietati nell'ambito comunale, nonché il numero 

massimo degli impianti autorizzabili per ciascuna tipologia o la relativa superficie; c) i criteri per 

la predisposizione del piano generale degli impianti pubblicitari, obbligatorio solo per i comuni 

superiori ai 20.000 abitanti, ovvero il richiamo al piano medesimo, se già adottato dal comune; d) 

la superficie degli impianti destinati dal comune al servizio delle pubbliche affissioni; e) la 

disciplina delle modalità di dichiarazione per particolari fattispecie; f) le ulteriori esenzioni o 

riduzioni rispetto a quelle disciplinate dai commi da 816 a 847; g) per le occupazioni e la 

diffusione di messaggi pubblicitari realizzate abusivamente, la previsione di un'indennità pari al 

canone maggiorato fino al 50 per cento, considerando permanenti le occupazioni e la diffusione di 

messaggi pubblicitari realizzate con impianti o manufatti di carattere stabile e presumendo come 

temporanee le occupazioni e la diffusione di messaggi pubblicitari effettuate dal trentesimo giorno 

antecedente la data del verbale di accertamento, redatto da competente pubblico ufficiale; h) le 

sanzioni amministrative pecuniarie di importo non inferiore all'ammontare del canone o 

dell'indennità di cui alla lettera g) del presente comma, né superiore al doppio dello stesso, ferme 

restando quelle stabilite degli articoli 20, commi 4 e 5, e 23 del codice della strada, di cui al 

decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285.” 

Nello specifico:  

- i commi da 816 a 836, dell'art. 1 disciplinano il canone patrimoniale di concessione, 

autorizzazione o esposizione pubblicitaria;  

- i commi da 837 a 845, dell'art. 1 disciplinano il del canone patrimoniale di concessione per 

l'occupazione nei mercati;  

- i commi 846 e 847, dell'art. 1, si occupano del periodo transitorio e delle abrogazioni.  

Il canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria(canone unico)  

Il canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria(denominato 

canone unico) è istituito dai comuni, dalle province e dalle città metropolitane, a decorrere dal 2021. 

Esso sostituisce:  

- la tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche (TOSAP),  

- il canone per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche (COSAP),  

- l'imposta comunale sulla pubblicità e il diritto sulle pubbliche affissioni (ICPDPA),  

- il canone per l'installazione dei mezzi pubblicitari (CIMP);  
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- il canone di cui all'art. 27, commi 7 e 8, codice della strada, di cui al D.Lgs. 30 aprile 1992, n. 285, 

limitatamente alle strade di pertinenza dei comuni e delle province.  

Il canone unico è comunque comprensivo di qualunque canone ricognitorio o concessorio previsto 

da norme di legge e dai regolamenti comunali e provinciali, fatti salvi quelli connessi a prestazioni 

di servizi.  

 

Il presupposto e applicazione del canone unico  

Il presupposto del canone unico è:  

a) l'occupazione, anche abusiva, delle aree appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile 

degli enti e degli spazi soprastanti o sottostanti il suolo pubblico;  

b) la diffusione di messaggi pubblicitari, anche abusiva, mediante impianti installati su aree 

appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile degli enti, su beni privati laddove siano 

visibili da luogo pubblico o aperto al pubblico del territorio comunale, ovvero all'esterno di veicoli 

adibiti a uso pubblico o a uso privato.  

L'applicazione del canone dovuto per la diffusione dei messaggi pubblicitari di cui alla lettera b) 

esclude l'applicazione del canone dovuto per le occupazioni di cui alla lettera a).  

Nel presupposto dell'unicità del canone, si preoccupa di escludere che lo stesso possa contenere una 

componente relativa all'occupazione di suolo pubblico, quando abbia ad oggetto la diffusione di 

messaggi pubblicitari.  

La disciplina del canone unico: il regolamento  

La disciplina del canone unico è in gran parte demandata al regolamento dell'ente che deve essere 

adottato dall'organo consiliare (ai sensi dell'art. 52, D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446). Viene anche 

disciplinato il contenuto obbligatorio del regolamento, che deve recare:  

a) le procedure per il rilascio delle concessioni per l'occupazione di suolo pubblico e delle 

autorizzazioni all'installazione degli impianti pubblicitari;  

b) l'individuazione delle tipologie di impianti pubblicitari autorizzabili e di quelli vietati nell'ambito 

comunale, nonché il numero massimo degli impianti autorizzabili per ciascuna tipologia o la 

relativa superficie;  
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c) i criteri per la predisposizione del piano generale degli impianti pubblicitari, obbligatorio solo per 

i comuni superiori ai 20.000 abitanti, ovvero il richiamo al piano medesimo, se già adottato dal 

comune;  

d) la superficie degli impianti destinati dal comune al servizio delle pubbliche affissioni;  

e) la disciplina delle modalità di dichiarazione per particolari fattispecie;  

f) le ulteriori esenzioni o riduzioni rispetto a quelle disciplinate;  

g) per le occupazioni e la diffusione di messaggi pubblicitari realizzate abusivamente, la previsione 

di un'indennità pari al canone maggiorato fino al 50 per cento, considerando permanenti le 

occupazioni e la diffusione di messaggi pubblicitari realizzate con impianti o manufatti di carattere 

stabile e presumendo come temporanee le occupazioni e la diffusione di messaggi pubblicitari 

effettuate dal trentesimo giorno antecedente la data del verbale di accertamento, redatto da 

competente pubblico ufficiale;  

h) le sanzioni amministrative pecuniarie di importo non inferiore all'ammontare del canone o 

dell'indennità di cui alla precedente lettera g), né superiore al doppio dello stesso, ferme restando 

quelle stabilite degli artt. 20, commi 4 e 5, e 23, codice della strada, di cui al D.Lgs. 30 aprile 1992, 

n. 285. I commi 4 e 5 del richiamato art. 20 individuano le sanzioni per l'abusiva occupazione del 

suolo stradale, ovvero, in caso sia stata ottenuta la concessione, per l'inottemperanza alle relative 

prescrizioni (sanzione amministrativa pecuniaria tra 173 e 695 euro nonché sanzione accessoria di 

rimuovere le opere abusive). L'articolo 23 sanziona invece la violazione degli obblighi connessi alla 

pubblicità nelle strade e sui veicoli (sanzione pecuniaria da 431 a 1.734 euro, nel caso di violazione 

di legge o regolamento; da 1.420 a 14.196 euro, per inottemperanza alle prescrizioni contenute nelle 

eventuali autorizzazioni rilasciate).  

Rimozione occupazioni e mezzi pubblicitari  

Gli enti rimuovano le occupazioni e i mezzi pubblicitari privi della prescritta concessione o 

autorizzazione, o effettuati in difformità delle stesse, o per i quali non sia stato eseguito il 

pagamento del relativo canone, nonché all'immediata copertura della pubblicità in tal modo 

effettuata, previa redazione di processo verbale di constatazione da parte di un pubblico ufficiale. 

Gli oneri derivanti dalla rimozione sono posti a carico dei soggetti che hanno effettuato le 

occupazioni o l'esposizione pubblicitaria o per conto dei quali la pubblicità è stata effettuata.  

Soggetti passivi  

Il canone è dovuto dal titolare dell'autorizzazione o della concessione ovvero, in mancanza, dal 

soggetto che effettua l'occupazione o la diffusione dei messaggi pubblicitari in maniera abusiva; per 

la diffusione di messaggi pubblicitari, e' obbligato in solido il soggetto pubblicizzato.  
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La determinazione del canone per le occupazioni  

Per le occupazioni il canone è determinato, in base alla durata, alla superficie, espressa in metri 

quadrati, alla tipologia e alle finalità, alla zona occupata del territorio comunale o provinciale o 

della città metropolitana in cui è effettuata l'occupazione. Il canone può essere maggiorato di 

eventuali effettivi e comprovati oneri di manutenzione in concreto derivanti dall'occupazione del 

suolo e del sottosuolo, che non siano, a qualsiasi titolo, già posti a carico dei soggetti che effettuano 

le occupazioni.  

I passi carrai  

La superficie dei passi carrabili si determina moltiplicando la larghezza del passo, misurata sulla 

fronte dell'edificio o del terreno al quale si dà l'accesso, per la profondità di un metro lineare 

convenzionale. Il canone relativo ai passi carrabili può essere definitivamente assolto mediante il 

versamento, in qualsiasi momento, di una somma pari a venti annualità.  

La determinazione del canone per la diffusione di messaggi pubblicitari  

Per la diffusione di messaggi pubblicitari il canone è determinato in base alla superficie 

complessiva del mezzo pubblicitario, calcolata in metri quadrati, indipendentemente dal tipo e dal 

numero dei messaggi. Per la pubblicità effettuata all'esterno di veicoli adibiti a uso pubblico o a uso 

privato, il canone è dovuto rispettivamente al comune che ha rilasciato la licenza di esercizio e al 

comune in cui il proprietario del veicolo ha la residenza o la sede. In ogni caso è obbligato in solido 

al pagamento il soggetto che utilizza il mezzo per diffondere il messaggio. Non sono soggette al 

canone le superfici inferiori a trecento centimetri quadrati.  

Tariffa standard: occupazione o diffusione annuale  

E' prevista la tariffa standard annua in base alla quale si applica il canone nel caso in cui 

l'occupazione o la diffusione di messaggi pubblicitari si protragga per l'intero anno solare. I comuni 

sono suddivisi in 5 classi a cui corrisponde un'apposita tariffa standard.  

Come si è visto in precedenza l'ente può modificare la tariffa.  

Tariffa standard: occupazione o diffusione inferiore anno  

E' prevista la tariffa standard giornaliera in base alla quale si applica il canone nel caso in cui 

l'occupazione o la diffusione di messaggi pubblicitari si protragga per un periodo inferiore all'anno 

solare. I comuni sono suddivisi in 5 classi a cui corrisponde un'apposita tariffa standard.  

Come si è visto in precedenza l'ente può modificare la tariffa.  



Le classi dei comuni capoluogo di provincia, delle città metropolitane e delle province  

I comuni capoluogo di provincia e di città metropolitane non possono collocarsi al di sotto della 

classe riferita ai comuni con popolazione con oltre 30.000 fino a 100.000 abitanti. Per le province e 

per le città metropolitane le tariffe standard annua e giornaliera sono pari a quelle della classe dei 

comuni fino a 10.000 abitanti.  

Le occupazioni del sottosuolo  

Particolari riduzioni e criteri di determinazione del canone sono previsti per le occupazioni del 

sottosuolo: in tal caso la tariffa standard (quella per l'occupazione annuale) è ridotta a un quarto. Per 

le occupazioni del sottosuolo con serbatoi, la tariffa standard ridotta a un quarto va applicata fino a 

una capacità dei serbatoi non superiore a tremila litri; per i serbatoi di maggiore capacità, la tariffa 

standard ridotta a un quarto viene aumentata di un quarto per ogni mille litri o frazione di mille litri. 

E' ammessa la tolleranza del 5 per cento sulla misura della capacità.  

Tariffa: utilizzazione di spazi acquei adibiti ad ormeggio di natanti e imbarcazioni  

E' soggetta al canone l'utilizzazione di spazi acquei adibiti ad ormeggio di natanti e imbarcazioni 

compresi nei canali e rivi di traffico esclusivamente urbano in consegna ai comuni di Venezia e di  

Chioggia ai sensi del R.D. 20 ottobre 1904, n. 721, e dell'art. 517 del regolamento per l'esecuzione 

del codice della navigazione (Navigazione marittima), di cui al D.P.R. 15 febbraio 1952, n. 328; per 

tali utilizzazioni la tariffa standard (quella per l'occupazione annuale) è ridotta di almeno il 50 per 

cento.  

Occupazioni permanenti con cavi e condutture  

Per le occupazioni permanenti del territorio comunale, con cavi e condutture, da chiunque effettuata 

per la fornitura di servizi di pubblica utilità, quali la distribuzione ed erogazione di energia elettrica, 

gas, acqua, calore, servizi di telecomunicazione e radiotelevisivi e di altri servizi a rete, il canone è 

dovuto dal soggetto titolare dell'atto di concessione all'occupazione sulla base delle utenze 

complessive del soggetto stesso e di tutti gli altri soggetti che utilizzano le reti moltiplicata per una 

tariffa forfetaria (i comuni sono suddivisi in 2 classi a cui corrisponde una apposita tariffa). In ogni 

caso l'ammontare del canone dovuto a ciascun ente non può essere inferiore a euro 800. Il canone è 

comprensivo degli allacciamenti alle reti effettuati dagli utenti e di tutte le occupazioni di suolo 

pubblico con impianti direttamente funzionali all'erogazione del servizio a rete. Il soggetto tenuto al 

pagamento del canone ha diritto di rivalsa nei confronti degli altri utilizzatori delle reti in 

proporzione alle relative utenze. Il numero complessivo delle utenze è quello risultante al 31 

dicembre dell'anno precedente. Gli importi sono rivalutati annualmente in base all'indice ISTAT dei 

prezzi al consumo rilevati al 31 dicembre dell'anno precedente.  
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Per le occupazioni del territorio provinciale e delle città metropolitane, il canone è determinato nella 

misura del 20 per cento dell'importo risultante dall'applicazione della misura unitaria di tariffa pari a 

euro 1,50, per il numero complessivo delle utenze presenti nei comuni compresi nel medesimo 

ambito territoriale.  

Riduzioni facoltative  

Gli enti possono prevedere riduzioni per le occupazioni e le diffusioni di messaggi pubblicitari:  

a) eccedenti i mille metri quadrati;  

b) effettuate in occasione di manifestazioni politiche, culturali e sportive, qualora l'occupazione o la 

diffusione del messaggio pubblicitario sia effettuata per fini non economici. Nel caso in cui le 

fattispecie siano realizzate con il patrocinio dell'ente, quest'ultimo può prevedere la riduzione o 

l'esenzione dal canone;  

c) con spettacoli viaggianti;  

d) per l'esercizio dell'attività edilizia.  

Le esenzioni  

Sono esenti dal canone:  

a) le occupazioni effettuate dallo Stato, dalle regioni, province, città metropolitane, comuni e loro 

consorzi, da enti religiosi per l'esercizio di culti ammessi nello Stato, da enti pubblici di cui all'art. 

73, comma 1, lettera c), TUIR, di cui al D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917, per finalità specifiche di 

assistenza, previdenza, sanità, educazione, cultura e ricerca scientifica;  

b) le occupazioni con le tabelle indicative delle stazioni e fermate e degli orari dei servizi pubblici 

di trasporto, nonché i mezzi la cui esposizione sia obbligatoria per norma di legge o regolamento, 

purché di superficie non superiore ad un metro quadrato, se non sia stabilito altrimenti;  

c) le occupazioni occasionali di durata non superiore a quella che è stabilita nei regolamenti di 

polizia locale;  

d) le occupazioni con impianti adibiti ai servizi pubblici nei casi in cui ne sia prevista, all'atto della 

concessione o successivamente, la devoluzione gratuita al comune al termine della concessione 

medesima;  
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e) le occupazioni di aree cimiteriali;  

f) le occupazioni con condutture idriche utilizzate per l'attività agricola;  

g) i messaggi pubblicitari, escluse le insegne, relativi ai giornali e alle pubblicazioni periodiche, se 

esposti sulle sole facciate esterne delle edicole o nelle vetrine o sulle porte di ingresso dei negozi 

ove si effettua la vendita;  

h) i messaggi pubblicitari esposti all'interno delle stazioni dei servizi di trasporto pubblico di ogni 

genere inerenti all'attività esercitata dall'impresa di trasporto;  

i) le insegne, le targhe e simili apposte per l'individuazione delle sedi di comitati, associazioni, 

fondazioni ed ogni altro ente che non persegua scopo di lucro;  

l) le insegne di esercizio di attività commerciali e di produzione di beni o servizi che 

contraddistinguono la sede ove si svolge l'attività cui si riferiscono, di superficie complessiva fino a 

5 metri quadrati;  

m) le indicazioni relative al marchio apposto con dimensioni proporzionali alla dimensione delle 

gru mobili, delle gru a torre adoperate nei cantieri edili e delle macchine da cantiere, la cui 

superficie complessiva non ecceda i seguenti limiti:  

1) fino a 2 metri quadrati per le gru mobili, le gru a torre adoperate nei cantieri edili e le macchine 

da cantiere con sviluppo potenziale in altezza fino a 10 metri lineari;  

2) fino a 4 metri quadrati per le gru mobili, le gru a torre adoperate nei cantieri edili e le macchine 

da cantiere con sviluppo potenziale in altezza oltre i 10 e fino a 40 metri lineari;  

3) fino a 6 metri quadrati per le gru mobili, le gru a torre adoperate nei cantieri edili e le macchine 

da cantiere con sviluppo potenziale in altezza superiore a 40 metri lineari;  

n) le indicazioni del marchio, della ditta, della ragione sociale e dell'indirizzo apposti sui veicoli 

utilizzati per il trasporto, anche per conto terzi, di proprietà dell'impresa o adibiti al trasporto per 

suo conto;  

m) i mezzi pubblicitari posti sulle pareti esterne dei locali di pubblico spettacolo se riferite alle 

rappresentazioni in programmazione;  



p) i messaggi pubblicitari, in qualunque modo realizzati dalle società sportive dilettantistiche, rivolti 

all'interno degli impianti dagli stessi utilizzati per manifestazioni sportive dilettantistiche con 

capienza inferiore ai tremila posti;  

q) i mezzi pubblicitari inerenti all'attività commerciale o di produzione di beni o servizi ove si 

effettua l'attività stessa, nonché i mezzi pubblicitari, ad eccezione delle insegne, esposti nelle vetrine 

e sulle porte d'ingresso dei locali medesimi purché attinenti all'attività in essi esercitata che non 

superino la superficie di mezzo metro quadrato per ciascuna vetrina o ingresso;  

r) i passi carrabili, le rampe e simili destinati a soggetti portatori di handicap.  

Ulteriori riduzioni  

Gli enti possono prevedere nei rispettivi regolamenti ulteriori riduzioni, ivi compreso il pagamento 

una tantum all'atto del rilascio della concessione di un importo da tre a cinque volte la  

tariffa massima per le intercapedini.  

Il versamento  

Il versamento del canone è effettuato, direttamente agli enti, contestualmente al rilascio della 

concessione o dell'autorizzazione all'occupazione o alla diffusione dei messaggi pubblicitari. La 

richiesta di rilascio della concessione o dell'autorizzazione all'occupazione equivale alla 

presentazione della dichiarazione da parte del soggetto passivo.  

Soppressione servizio affissioni  

Con decorrenza dal 1° dicembre 2021 è soppresso l'obbligo dell'istituzione da parte dei comuni del 

servizio delle pubbliche affissioni di cui all'art. 8, D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507. Con la stessa 

decorrenza l'obbligo previsto da leggi o da regolamenti di affissione da parte delle pubbliche 

amministrazioni di manifesti contenenti comunicazioni istituzionali è sostituito dalla pubblicazione 

nei rispettivi siti internet istituzionali. I comuni garantiscono in ogni caso l'affissione da parte degli 

interessati di manifesti contenenti comunicazioni aventi finalità sociali, comunque prive di rilevanza 

economica, mettendo a disposizione un congruo numero di impianti a tal fine destinati.  

Il canone patrimoniale di concessione per l'occupazione nei mercati  

A decorrere dal 1° gennaio 2021 i comuni e le città metropolitane istituiscono, con proprio 

regolamento adottato ai sensi dell'art. 52, D.Lgs. n. 446 del 1997, il canone di concessione per 

l'occupazione delle aree e degli spazi appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile, 

destinati a mercati realizzati anche in strutture attrezzate.  

https://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000100359ART9,__m=document
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Tratti di strada dei centri urbani  

Ai fini dell'applicazione del canone, si ricomprendono nelle aree comunali i tratti di strada situati 

all'interno dei centri abitati di comuni con popolazione superiore a diecimila abitanti, individuabili a 

norma dell'art. 2, comma 7, D.Lgs. 30 aprile 1992, n. 285 (ai sensi del quale le strade urbane sono 

sempre comunali, quando siano situate nell'interno dei centri abitati, eccettuati i tratti interni di 

strade statali, regionali o provinciali che attraversano centri abitati con popolazione non superiore a 

diecimila abitanti).  

Applicazione canone  

Il canone si applica in deroga alle disposizioni concernenti il canone patrimoniale per l'occupazione 

di aree pubbliche e per le comunicazioni pubblicitarie(canone unico). Esso sostituisce la TOSAP, il 

COSAP e, limitatamente ai casi di occupazioni temporanee, anche la TARI.  

Soggetti attivi  

Il canone è dovuto al comune o alla città metropolitana dal titolare dell'atto di concessione o, in 

mancanza, dall'occupante di fatto, anche abusivo, in proporzione alla superficie risultante dall'atto 

di concessione o, in mancanza, alla superficie effettivamente occupata.  

Determinazione canone  

Il canone è determinato dal comune o dalla città metropolitana in base alla durata, alla tipologia, 

alla superficie dell'occupazione espressa in metri quadrati e alla zona del territorio in cui viene 

effettuata.  

La tariffa annuale  

E' prevista una tariffa di base annuale per le occupazioni che si protraggono per l'intero anno solare. 

I comuni sono suddivisi in 5 classi a cui corrisponde una tariffa standard.  

La tariffa giornaliera  

E' prevista una tariffa di base giornaliera per le occupazioni che si protraggono per un periodo 

inferiore all'anno solare. I comuni sono suddivisi in 5 classi a cui corrisponde una tariffa standard.  

I comuni e le città metropolitane applicano le tariffe frazionate per ore, fino a un massimo di 9, in 

relazione all'orario effettivo, in ragione della superficie occupata.  

https://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000102693ART3,__m=document
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Riduzioni, esenzioni  

Gli enti possono prevedere riduzioni, fino all'azzeramento del canone, esenzioni e aumenti nella 

misura massima del 25 per cento delle medesime tariffe.  

Per le occupazioni nei mercati che si svolgono con carattere ricorrente e con cadenza settimanale è 

applicata una riduzione dal 30 al 40 per cento sul canone complessivamente determinato ai sensi del 

periodo precedente.  

Riscossione  

Gli importi dovuti sono riscossi utilizzando unicamente la piattaforma PagoPA prevista dal Codice 

dell'Amministrazione digitale (art. 5, D.Lgs. n. 82 del 2005).  

Indennità e sanzioni  

Il calcolo dell'indennità e delle sanzioni amministrative è svolto con modalità analoghe al canone 

patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria, in quanto compatibili.  

Divieto aumento TOSAP e COSAP per il 2020  

Per l'anno 2020, i comuni non possono aumentare le tariffe vigenti in regime di TOSAP e COSAP 

se non in ragione dell'adeguamento al tasso di inflazione programmato.  

Affidamento gestione canone  

Gli enti possono affidare, fino alla scadenza del relativo contratto, la gestione del canone ai soggetti 

ai quali, alla data del 31 dicembre 2020, risulta affidato il servizio di gestione della TOSA o della 

COSAP o dell'ICPDPA, o del CIMP. A tal fine le relative condizioni contrattuali sono stabilite 

d'accordo tra le parti tenendo conto delle nuove modalità di applicazione dei canoni (canone 

patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria(canone unico e canone 

patrimoniale di concessione per l'occupazione nei mercati) e comunque a condizioni economiche 

più favorevoli per l'ente affidante.  

Abrogazioni  

Sono abrogati i capi I e II del D.Lgs. n. 507 del 1993, gli artt. 62 e 63, D.Lgs n. 446 del 1997 e ogni 

altra disposizione in contrasto con le presenti norme.  
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Restano ferme le disposizioni inerenti alla pubblicità in ambito ferroviario e quelle che disciplinano 

la propaganda elettorale.  

Il capo II del D.Lgs. n. 507 del 1993 rimane come riferimento per la determinazione della tassa per 

l'occupazione di spazi ed aree pubbliche appartenenti alle regioni di cui agli artt. 5, L. 16 maggio 

1970, n. 281, e 8, D.Lgs. 6 maggio 2011, n. 68.  

Art. 1, commi da 816 a 847, L. 27 dicembre 2019, n. 160 (G.U. 30 dicembre 2019, n. 304, S.O.) 

Visto l’art. 52, comma 1, del D.Lgs. 446/97 il quale stabilisce che: 

 «Le province ed i comuni possono disciplinare con regolamento le proprie entrate, 

anche tributarie, salvo per quanto attiene alla individuazione e definizione delle 

fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota massima dei singoli tributi, 

nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli adempimenti dei contribuenti. Per 

quanto non regolamentato si applicano le disposizioni di legge vigenti»;  

Considerato che l'art. 106, comma 3-bis, del d.l. 19 maggio 2020, n. 34, convertito con 

modificazioni dalla L. 17 luglio 2020, n. 77, ha differito il termine per la deliberazione del bilancio 

di previsione 2021/2023 da parte degli enti locali al 31 gennaio 2021. 

Visto l’art. 13, comma 15-ter, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214 che prevede che “a decorrere dall'anno di 

imposta 2020, le delibere e i regolamenti concernenti i tributi comunali diversi dall'imposta di 

soggiorno, dall'addizionale comunale all'imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF), 

dall'imposta municipale propria (IMU) e dal tributo per i servizi indivisibili (TASI) acquistano 

efficacia dalla data della pubblicazione effettuata ai sensi del comma 15, a condizione che detta 

pubblicazione avvenga entro il 28 ottobre dell'anno a cui la delibera o il regolamento si riferisce; 

a tal fine, il comune è tenuto a effettuare l'invio telematico di cui al comma 15 entro il termine 

perentorio del 14 ottobre dello stesso anno.” 

Visto il D.Lgs.18 agosto 2000, n. 267, recante: «Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli 

enti locali»; 

Atteso che l’approvazione dei regolamenti rientra nella competenze del Consiglio Comunale ai 

sensi dell’art. 42 del D.Lgs.18 agosto 2000, n. 267; 

Acquisiti sulla proposta della presente deliberazione, ai sensi dell'art. 49, comma  e 147 bis 

comma 1, del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267, i pareri favorevoli di regolarità tecnica e finanziaria 

espressi dai competenti Responsabili del Servizio. 

Acquisito altresì, ai sensi dell’art. 239, comma 1, lettera b, del D.Lgs. 267/2000, come 

modificato dall’art. 3, comma 2-bis, del D.L. 174/2012, il parere dell’organo di revisione 

economico-finanziaria;  

Con voti favorevoli n.08 astenuti n.00 e contrari n.00 espressi in forma palese per alzata di mano 

da n.08 consiglieri comunali presenti e votanti: 
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DELIBERA 

1) di approvare il «REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DEL CANONE 

PATRIMONIALE DI OCCUPAZIONE DEL SUOLO PUBBLICO E DI 

ESPOSIZIONE PUBBLICITARIA E DEL CANONE MERCATALE», allegato al 

presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale, ai sensi del combinato disposto 

delle norme citate in premessa. 

2) di dare atto che il suddetto regolamento entra in vigore il giorno 1 gennaio 2021 a 

condizione che sia stato rispettato il termine di cui al successivo punto 5 del presente 

dispositivo; 

3) di dare atto che il suddetto “canone” sostituisce le seguenti entrate: [indicare quelle 

precedentemente applicate dall’ente]  la tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche, 

il canone per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche, l'imposta comunale sulla pubblicità 

e il diritto sulle pubbliche affissioni, il canone per l'installazione dei mezzi pubblicitari e il 

canone di cui all'articolo 27, commi 7 e 8, del codice della strada, di cui al decreto 

legislativo 30 aprile 1992, n. 285, limitatamente alle strade di pertinenza dei comuni e 

delle province; 

 

4) di dare altresì atto che per quanto non disciplinato dal regolamento si applicano le vigenti 

disposizioni di legge in materia di canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o 

esposizione pubblicitaria recate dall’art. 1, commi 816 e seguenti della Legge 27 dicembre 

2019, n. 160, nonché dalle altre disposizioni richiamate nelle norme suddette;  

5) copia della presente deliberazione, ai sensi dell'art. 13, comma 15-ter, del decreto-legge 6 

dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 

214, dovrà essere inserita nell'apposita sezione del Portale del federalismo fiscale, per la 

pubblicazione sul sito internet del Dipartimento delle finanze del Ministero dell'economia 

e delle finanze, entro il termine perentorio del 14 ottobre 2021;  

Dopodichè con separata votazione, stante l’urgenza, con voti unanimi favorevoli la presente 

delibera viene dichiarata immediatamente eseguibile a’ sensi dell’art. 134 comma 4 del tuel enti 

locali D: Lgs. N. 267/2000. 

  



  Allegato alla deliberazione di Consiglio Comunale n. 5 del 19/03/2021  

 

 

 

 

 

OGGETTO: ESAME ED APPROVAZIONE REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA 

DEL CANONE PATRIMONIALE DI OCCUPAZIONE DEL SUOLO 

PUBBLICO E DI ESPOSIZIONE PUBBLICITARIA E DEL CANONE 

MERCATALE  

  

 

 

 

PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA 

 

Si esprime parere favorevole di regolarità tecnica espresso ai sensi dell’art. 49 del Decreto 

Legislativo 18 agosto 2000 n. 267, in quanto la proposta che precede è conforme alle norme 

legislative e tecniche che regolamentano la materia. 

 

 

   

  Il Responsabile 

dell’Servizi Finanziari  

 

 

Barghe, addì 19/03/2021  

 

F.to Dott. Lorenzi Alberto  

 

 

 

 

 

PARERE DI REGOLARITÀ CONTABILE E COPERTURA FINANZIARIA 

 

Si esprime parere favorevole in riguardo alla regolarità contabile di cui sopra, parere espresso ai 

sensi dell’art. 49, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267. 

 

Si attesta la copertura finanziaria ai sensi dell’art. 151, 4° comma, e dell’art. 153, 5° comma del 

Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267. 

 

 

   

  Il Responsabile 

dell’Area Finanziaria 

 

 

Barghe, addì 19/03/2021  

 

F.to Alberto dott. Lorenzi  

 

 

 



 
Letto, confermato e sottoscritto. 

 

 
IL SINDACO 

F.to Guerra Giov Battista  

Il Segretario Comunale  

F.to Alberto dott. Lorenzi  

 

 

 

 

 
ADEMPIMENTI RELATIVI ALLA PUBBLICAZIONE 

 

Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio, su conforme dichiarazione del messo comunale, 

 

attesta che: 

 

copia della presente deliberazione viene pubblicata all’Albo del Comune il  23/03/2021  ed ivi rimarrà per 

quindici (15) giorni consecutivi sul sito web istituzionale www.comune.barghe.bs.it in attuazione del 

combinato disposto degli artt. 124, comma 2, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267 (TUEL) ed art. 

32, comma 1, della Legge 18 giugno 2009, n. 69. 

 

Dalla residenza municipale, data della pubblicazione. 
 

 

 

Il Segretario Comunale 

F.to Alberto dott. Lorenzi  

 

 

 
ESECUTIVITÀ 

 

La presente deliberazione diverrà esecutiva trascorsi dieci giorni dall’avvenuta pubblicazione (art. 134 del 

TUEL). 
 

 

   
 

 

Copia conforme all'originale, in carta libera per uso amministrativo  

 
 

 

23/03/2021  

Il Segretario Comunale  

Alberto dott. Lorenzi   

 

  

 


